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Grest da «Batticuore»
Presentate a Palazzo Te le attività 2022, “Gioia piena alla Tua presenza” 
«Ricominciare a vivere tutte le emozioni accantonate nella pandemia»
DI MATTEO GIALDI 

L’evento molto atteso come 
ogni anno è quello che ci 
parla dell’estate quando 

da poco si è appena entrati nel-
la primavera. E per i nostri gio-
vani degli oratori “estate” fa sem-
pre eco a “Grest”! 
La presentazione Grest 2022 ha 
avuto una location davvero spe-
ciale quest’anno, la sede dei 
Gonzaga: Palazzo Te. Uno spa-
zio che offre stupore, ammira-
zione, curiosità e meraviglia… 
impossibile non emozionarsi 
davanti a tutto ciò! 
E proprio il tema delle “emozio-
ni” ha fatto da tappeto a tutta la 
presentazione. Batticuore “gioia 
piena alla Tua presenza” - è il tito-
lo del Grest di quest’anno che ci 
vuole trasmettere il messaggio 
di ricominciare a rivivere tutte 
quelle belle emo-
zioni che negli 
ultimi anni ab-
biamo dovuto un 
po’ trattenere! 
La Pastorale gio-
vanile vocaziona-
le già da questo 
incontro vuole 
dar modo agli 
educatori e re-
sponsabili di riac-
cendere l’entusiasmo, la gioia 
degli incontri estivi, la fantasia, 
la voglia di formazione, le mu-
siche, il senso di comunità e di 
cristiani che a loro volta trasmet-
teranno ai più giovani. Circa 30 
parrocchie, rappresentate ognu-
na da tre referenti, hanno avuto 
la possibilità di vivere un’espe-
rienza di visita di Palazzo Te, ri-
adattata con un percorso specia-
le che vede attraversare alcune 
sale importanti della sede gon-
zaghesca. Il ritrovo per tutti 
all’ingresso dove ad accoglierli 
c’è musica e alcuni dei nuovi 
bans 2022. Poi, a gruppi di 20, 
hanno attraversato i vari am-
bienti dove in ognuno dei qua-
li era presente una forma artisti-
ca che potesse aggiungere sug-
gestione alla visita. 
L’ampia Sala dei Cavalli è stata 

la prima tappa in cui soffermar-
si ad ammirare i numerosi di-
pinti dedicata in questo caso al 
tema degli adolescenti. Si pro-
seguiva poi alla successiva desti-
nazione nella Camera di Amo-
re e Psiche in cui attraverso un 
monologo teatrale è stato possi-
bile rivivere l’emozione della 
“gioia” dei tanti bambini e ani-
matori del Grest. 
Eccoci nella parte esterna del Pa-
lazzo dove si apre la maestosa 
Loggia di David ricollegata al te-
ma del “coraggio”. Qui, grazie a 
una esibizione di voce e tastiera 
è stata introdotta la storia del 
Grest Il mago di Oz. 
Riprendendo la visita, una bal-
lerina attende i vari gruppi nei 
Giardini segreti, dove il tema del-
la fiducia aiuta i vari visitatori a 
rendersi consapevoli dell’impor-
tanza dell’empatia, del “sentire” 

l’altro come risor-
sa importante. 
Avvicinandoci 
verso la parte 
conclusiva della 
presentazione si 
entra nella impo-
nente Sala dei Gi-
ganti. Al suo in-
terno si perde 
quasi l’orienta-
mento, si resta 

ampiamente stupiti in questo 
luogo ma la preghiera ci riporta 
verso l’orizzonte. 
L’ultima tappa si svolge allo spa-
zio Te, dove i gruppi vengono ac-
colti dal suono di un’arpa. Il bra-
no introduce il tema della aspet-
tativa, proprio quella che tutti 
noi viviamo prima di ogni Grest. 
In questo ultimo momento vie-
ne presentato il nuovo sussidio 
“Batticuore”, le schede di forma-
zione al suo interno e le nuove 
magliette Animatore e Respon-
sabile. In conclusione al tema 
dell’estate, come Pastorale giova-
nile si promuovono le proposte 
estive: l’evento “Effetto wow” del 
26 giugno a Mantova, l’esperien-
za comunitaria a Torino e il cam-
mino di Santiago di Composte-
la a fine agosto. 
Buona estate!

Una trentina 
le parrocchie 
rappresentate 
da responsabili 
e animatori

Il gruppo dei referenti delle trenta parrocchie alla presentazione del Grest a Palazzo Te

Le altre iniziative della Pastorale giovanile: 
l’evento “Effetto wow” il 26 giugno in città, 
l’esperienza comunitaria a Torino e in agosto 
il cammino di Santiago di Compostela

Da Weingarten con il vitigno

Èstata ricevuta lo scorso 21 marzo nel-
la sede municipale di via Roma una 
delegazione della città gemellata di 

Weingarten. A fare gli onori di casa sono 
stati il presidente del consiglio comunale 
Massimo Allegretti e l’assessore Alessan-
dra Riccadonna, insieme a Maddalena 
Portioli coordinatrice delle città gemella-
te per il Comune di Mantova. La delega-
zione tedesca era composta dal consiglie-
re comunale Wolfang Pfau, dall’ex vice-
sindaco Gunter Staud e dal presidente 
dell’associazione Weingarten-Mantova 
Margret Welsch. All’incontro ha preso par-
te anche il presidente dell’Associazione 
Mantova Weingarten Pellegrino Sereni, 

monsignor Giancarlo Manzoli per la 
Curia e Claudio Bondioli di Mantova 
Carolingia. 
La delegazione era a Mantova per parteci-
pare alla cerimonia di piantumazione dei 
vitigni della basilica di Weingarten nell’or-
to di Carlo Magno al Gradaro. I rappre-
sentanti di Mantova e Weingarten, gemel-
late da 24 anni, hanno rinnovato l’amici-
zia e la collaborazione. Al termine uno 
scambio di prodotti tipici. Il 22 marzo al 
Gradaro era presente anche una delegazio-
ne religiosa proveniente dalla città tedesca 
composta dal parroco Ekkerard Schmid, 
da padre Marco, collaboratore del parro-
co e dalla interprete Ilse Gaus.

Al Centro “Marta Tana” 
doposcuola multietnico

Al Centro di Ascolto “Marta Tana” di Castiglione del-
le Stiviere da qualche mese è iniziato un piccolo 
doposcuola rivolto a bambini delle elementari e 

ragazzi delle medie. L’idea ha preso forma pian piano, 
mettendo insieme il bisogno di alcune giovani mam-
me che chiedevano un aiuto nei compiti per i loro figli 
e il desiderio dell’équipe degli operatori di offrire ai gio-
vani castiglionesi uno spazio dove prendersi cura dell’al-
tro, sperimentando come, per farlo, non servano doti 
eccezionali. Bastano attenzione, affetto e un sorriso di 
incoraggiamento. 
Dalla metà di ottobre ogni mercoledì, dalle 15.30 alle 18, 
il Centro è rallegrato dalla presenza di una decina di bam-
bini e ragazzi che qui trovano un luogo familiare dove 
sentirsi ascoltati, accolti, a casa. 
Grazie all’aiuto entusiasta di un gruppetto di giovani vo-
lontari del liceo che hanno scelto di regalare un po’ del 
loro tempo e della loro amicizia a questi “fratelli più pic-
coli” siamo riusciti a far partire il doposcuola per i ragaz-
zi che è diventato per tutti un appuntamento atteso e de-
siderato nella settimana. L’arrivo gioioso, la merenda, il 
lavoro post-scolastico e il meritato riposo fatto di scorri-
bande in cortile scandiscono i mercoledì di questa viva-
ce, simpatica, affettuosa “combriccola” multietnica. 
Elisa lo ritiene un’esperienza formativa non solo per i ra-
gazzi che vi partecipano, ma anche per loro più “grandi”. 
È felice di aver intrapreso questa avventura che, dice, «mi 
arricchisce a livello umano e mi restituisce affetto e ami-
cizia». Dello stesso parere è Aurora, giovane volontaria 
che frequenta l’ultimo anno di liceo: «Si è instaurato un 
bellissimo rapporto sia con i ragazzi, che con gli altri vo-
lontari. Quest’esperienza ci aiuta molto ad imparare a ge-
stire anche il nostro stesso studio e a capire come “inse-
gnare” ad altri. Penso inoltre che questo sia un ambien-
te ideale per i ragazzi, sia per lo studio che per lo svago». 
Per Youssef, 13 anni, il doposcuola è come una seconda 
casa: «Non si tratta solo di fare i compiti, si socializza con 
le persone. Senza dubbio è il posto perfetto per impara-
re a stare in una nuova famiglia». Emmanuel non man-
ca mai e aspetta Francesco che con pazienza lo aiuta a 
studiare e a prepararsi bene per le interrogazioni: «Mi 
piace come i volontari ci aiutano a fare i compiti e a stu-
diare. Ora quando la maestra mi chiama non faccio più 
brutta figura come succedeva qualche mese fa. Quindi 
grazie a tutti!». 
Stiamo imparando insieme la gratuità del rimanere e 
dell’esserci senza fare nulla di speciale. Come un pizzico 
di lievito nella pasta, questo doposcuola è in questo ter-
ritorio una presenza semplice, piccola, silenziosa, che 
crea unità tra le famiglie, i volontari, gli operatori, i ra-
gazzi e ci ricorda che: “insieme si può!”. 

Elisa, Aurora e i ragazzi di Marta Tana

CASTIGLIONE

Il doposcuola 
del mercoledì 

al Centro 
“Marta Tana” 
di Castiglione

Sostenibile e digitale: è l’agricoltura al femminile
Un incontro a distanza, ma 

ricco di passione, quello 
proposto dai Comitati per 

l’imprenditoria femminile delle 
Camere di Commercio di Cremo-
na, Mantova e Pavia. Agricoltura 
sostenibile e digitale è il titolo del 
convenire che ha coinvolto sei 
(due per provincia) imprenditrici 
e imprenditori in tema di innova-
zione, digitalizzazione, tecnologia 
e sostenibilità in agricoltura. Do-
po i saluti delle presidenti dei co-
mitati (una per provincia oltre al-
la presidente del Comitato regio-
nale Marzia Maiorano), sono gli 
interventi tecnici a dimensionare 
questo vasto nuovo mondo che ri-
lancia l’agricoltura nel futuro, im-
mediato, non solo prossimo. 
La prima relazione è di Maria Pa-
vesi, ricercatrice dell’Osservatorio 
Smart Agrifood del Politecnico di 

Milano, recentissima protagonista 
del Convegno di presentazione dei 
risultati della Ricerca 2021 svolta 
dall’Osservatorio riguardo le solu-
zioni proprie dell’Agricoltura 4.0, 
dell’innovazione digitale e della 
tracciabilità nell’agroalimentare. È 
poi Bruno Agazzani a intervenire: 
mantovano, agronomo “digitale”, 
opera nell’agricoltura di precisio-
ne ed ha esperienza ormai interna-
zionale in questo segmento 
dell’agricoltura futura. 
Di seguito sono state presentate le 
esperienze d’impresa, le buone 
prassi, così come avvengono nel-
la Lombardia del Po. Le imprese 
cremonesi hanno fatto leva sulla 
grande “Azienda Pieve Ecoener-
gia”, con un fatturato per circa la 
metà dato dal latte vaccino, qui si 
è costruita una stalla per raggiun-
gere la dimensione di mille vac-

che in mungitura, e per l’altrettan-
ta metà da agroenergia. Mentre 
l’azienda di Michela Feroldi è 
orientata alla produzione del lat-
te vaccino, conferito alla latteria 
Plac, con largo ricorso alla mun-
gitura tramite i robot. 
Diverse invece le soluzioni man-
tovane, la prima descritta da Al-
berto Cortesi, azienda da latte che 
si avvale della presenza della mo-
glie e di tre figlie. Coinvolte e cor-
responsabili nelle scelte innovati-
ve proprie dell’agricoltura di pre-

cisione: minima lavorazione e 
nuove macchine operatrici in cam-
pagna, robot di mungitura, dige-
store per le deiezioni animali, for-
te impegno nella formazione dei 
collaboratori. La seconda esperien-
za mantovana è di Francesca Na-
dalini, nota azienda ortofruttico-
la sermidese specializzata nella 
produzione del “Melone man-
tovano IGP”, attiva nell’impie-
go dei nuovi strumenti. Fra que-
sti è l’uso dei droni per monito-
rare lo stato di salute (vegetati-
vo) delle colture. 
Fra le aziende pavesi sono invece 
due piccole aziende. La prima di 
Silvia ed Elisa Piaggi, circa 16 et-
tari di vitigni nell’Oltrepo collina-
re, che introducono l’agricoltura 
digitale giungendo fino all’imbot-
tigliamento e coltivando il rappor-
to con il consumatore finale trami-

te la vendita diretta. La seconda ci 
riporta nella Lomellina risicola, 
con una azienda di venti ettari col-
tivata a risone Carnaroli. Qui, Sil-
via Garavaglia, laureata in ingegne-
ria, dopo alcune esperienze pro-
fessionali e aver guardato la pro-
pria azienda con “occhi diversi” 
decide di “stravolgere l’azienda”. 
Non solo riso ma poco meno del-
la metà a colture orticole, organiz-
za un punto vendita aziendale pra-
ticando la vendita diretta e la par-
tecipazione alle iniziative di Cam-
pagna amica. E una passione tra-
volgente, con occhi diversi, ma oc-
chi di donna! Le conclusioni, che 
hanno sottolineato la passione 
delle diverse scelte d’impresa pra-
ticate, sono di Annick Mollard, 
Presidente del Comitato manto-
vano per l’imprenditoria femmi-
nile. (M.C.)

Esperienze di impresa in 
un incontro organizzato 
dalle Camere di 
commercio di Pavia, 
Cremona e Mantova

Corso di formazione 
sociopolitica  

È in programma sabato 9 
aprile l’ultimo appunta-

mento del percorso di forma-
zione sociopolitica organiz-
zato dalla Pastorale sociale e 
del lavoro dal titolo “I sogni 
si costruiscono insieme - La 
fraternità nell’agire politico, 
economico e sociale”. 
Relatrice sarà la dottoressa 
Valeria Negrini, presidente di 
Confcooperative Federsolida-
rietà Lombardia e vice-presi-
dente della Fondazione Ca-
riplo, sul tema del “Vivere la 
fraternità nella società civile 
e nel welfare”. 
L’incontro si terrà nell’aula 
magna del Seminario Vesco-
vile (in via Cairoli 1, a Man-
tova), a partire dalle ore 9.

IN SEMINARIO

Che il processo sinodale possa 
accelerare la riforma nella 

Chiesa è ormai una certezza. 
L’Unità pastorale “La Riviera del 
Po” ha vissuto domenica 27 mar-
zo un primo laboratorio sinoda-
le che ha coinvolto una settan-
tina di partecipanti. «Il valore ag-

giunto dell’iniziativa - dice Mim-
mo Marinelli dell’équipe di co-
munione - è stata la presenza di 
persone che hanno svolto il com-
pito di facilitatori all’interno dei 
gruppi. Questo ha permesso un 
vero ambiente di ascolto reci-
proco, altrimenti difficile». (G.F.)LA
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Un vero laboratorio sinodale 
che acceleri la riforma della Chiesa


